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About Us

• Società di consulenza specializzata sugli Stati Uniti

• Quartier generale a New York, sede italiana a Rimini

• Filiale a Bruxelles, struttura logistica a Dayton, Ohio

• Focus: internazionalizzazione di Piccole Medie Imprese



Dazi Reciproci

• Il dazio per importare negli USA viene equiparato al dazio applicato dall’Europa per 

importare in uno dei paesi europei la stessa categoria merceologica

Esempio:

• Import auto da 1500 a 2000 cc => Dazio USA 2.5%

=> Dazio EU 10%

Due soluzioni:

1. Dazio USA passa dal 2.5% al 10%

2. Dazio EU scende dal 10% al 2.5%

• Calzature, Abbigliamento, Filati Artificiali: Categorie merceologiche in cui i dazi USA sono

piu alti dei dazi EU



Dazi Reciproci: IVA

• L’IVA potrebbe anche questa essere un fattore che rientra nei negoziati commerciali;

• SALES TAX

Gli USA hanno la Sales Tax: Aliquota media 6.5% / 7% 

Si applica sul Prezzo di vendita

Si applica al momento della vendita e NON dell’importazione;

• IVA

L’aliquota e’ piu alta ma per un importatore incide solo sul valore aggiunto grazie al 

meccanismo di versamenti e rimborsi;

Si applica in sede di importazione;

=> Volendo considerare l’IVA all’interno dei negoziati commerciali, il differenziale da 

recuperare per equiparare i due regimi impositivi sarebbe di 2 o tre 3 percentuali.



Produrre negli USA

• Ipotesi molto valida a motivo della evoluzione dei rapporti commerciali, degli incentivi 

offerti dagli stati, e dei finanziamenti SIMEST all’internazionalizzazione.

• Ogni stato ha una struttura di incentivi diversa. A secondo del tipo di investimento da 

effettuare uno stato può offrire condizioni migliori rispetto ad altri [questo al di la di 

considerazioni di tipo commerciale o logistico]

=> APRIRE UN IMPIANTO PRODUTTIVO IN AMERICA NON VUOLE DIRE DELOCALIZZARE
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